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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

La morte di una giovane donna,
moglie, madre e professionista,
trasformata in un’opportunità
di lavoro, di scoperta e aiuto per
la ricerca e per il mondo della
sanità e assistenza locale. E’
questo il senso della “borsa di
studio, ricerca e assistenza”
dell’Andos (l’Associazione na-
zionale donne operate al seno,
comitato di Udine) in memoria
della nostra collega, la giornali-
sta Paola Lenarduzzi, morta lo
scorso novembre, vittima di un
tumore.

L’iniziativa è stata illustrata
ieri dalla presidente dell’Andos
di Udine, Mariangela Fantin,
dal direttore della Chirurgia pla-
stica dell’Azienda ospedalie-
ro-universitaria, dottor Mauro
Schiavon, e dal direttore gene-
rale dell’Aoud Carlo Favaretti.
Un’iniziativa vissuta con emo-
zione e commozione, come ha
sottolineato lo stesso Favaretti,
da tutti quanti in questi anni
hanno conosciuto per lavoro, e
non solo, Paola Lenarduzzi.

L’accordo tra l’Azienda ospe-
daliero-universitaria e l’Andos
è finalizzato al bando di una
borsa di studio per la selezione
di un chirurgo plastico che lavo-
rerà, da settembre e per tre an-
ni, nella struttura di chirurgia
plastica del dottor Schiavon. Il

tutto grazie ai fondi raccolti
dall’Andos in questi mesi, gra-
zie anche alla generosità di
quanti, parenti, colleghi e ami-
ci, hanno conosciuto Paola e
l’hanno voluta poi ricordare at-
traverso una raccolta di fondi.

Questa borsa di studio
“regalerà” di fatto un chirurgo
in più al reparto, con possibili
rilevanti effetti sull’attività della
struttura, a cominciare dall’ab-
battimento dei periodi di atte-
sa, ma senza dimenticare il po-
tenziamento della qualità degli
aspetti chirurgici. «Come strut-

tura ospedaliera - ha spiegato il
dottor Schiavon - realizziamo
circa 200 interventi di ricostru-
zione del seno ia seguito
dell’asportazione di un tumore.
Anche se sono operazioni che
durano fino a sette ore, spesso
si tratta di interventi parziali, ai
quali entro sei mesi dovrebbero
seguire poi quelli definitivi.
Spesso però l’attesa supera l’an-
no. Ma con questa borsa di stu-
dio, assistenza e ricerca puntia-
mo anche a migliorare la quali-
tà dei nostri interventi. Stiamo
puntando sulla ricostruzione al

seno con tessuto autologo, evi-
tando le protesi. Si tratta di una
svolta visto che l’età delle don-
ne operate si sta abbassando
sempre di più».

La presidente dell’Andos Fan-
tin ha ricordato poi come è nata
l’idea di questa borsa di studio:
«A metà del 2011 abbiamo subi-
to risposto positivamente a una
proposta in tal senso del dottor
Schiavon. Ne parlammo anche
con Paola Lenarduzzi. Non
avrei mai pensato che questa
borsa alla fine venisse dedicata
proprio alla sua memoria».

Unmedico in più
inmemoria di Paola
Illustrato il bando di studio, ricerca e assistenza per il reparto di chirurgia plastica
Si taglieranno le liste d’attesa e si punterà a migliorare gli interventi al seno

La borsa in memoria di Paola
Lenarduzzi (foto) è di carattere
studio/ricerca/assistenza. Ecco i
requisiti necessari: laurea in
medicina e chirurgia conseguita
presso l’università di Udine;
specialista in Chirurgia plastica e
ricostruttiva; esperienza nel
campo della ricostruzione
mammaria post-mastectomia e
post-quadrantectomia con tessuto
autologo e con materiale protesico
con casistica operatoria;
esperienza in microchirurgia con

frequenza a corsi e/o
partecipazione a interventi
microchirurgici; partecipazione a
corsi e/o congressi e/o workshop
sulla ricostruzione mammaria;
pubblicazioni e/o tesi di laurea o
specializzazione sulla
ricostruzione mammaria. Le
domande, su apposito modulo,
dovranno essere recapitate entro
il 5 marzo in un plico chiuso
all’indirizzo Andos, via Magenta
22, 33100 Udine. Il numero di
telefono è 0432/600738.

Domande da presentare entro il prossimo 5 marzo

La presentazione dell’iniziativa dedicata a Paola Lenarduzzi ieri in ospedale: grazie a una borsa, sarà assunto un medico per i prossimi tre anni
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